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Oggetto:	DGR	N. 531	/2021	–	Bando	ristori	regionali	

Con	la	DGR	n.	531	la	Regione	ha	definito:	

1. le		categorie	economiche	beneficiarie*1,	
2. i	parametri	e	requisiti	necessari	per	l’ammissione	al	ristoro	economico	per	le	singole	categorie	
3. le	specifiche	misure	e	l’entità	del	“ristoro”	per	le	singole	categorie	
4. la	convenzione	con	Unioncamere	per	la	gestione	operativa	del	bando.	

UNIONCAMERE		sulla	base	di	quanto	definito	nella	DGR	in	oggetto,		HA	PUBBLICATO	IL	BANDO		per	la	
presentazione	delle	domande	di	contributo	che	potranno	essere	inoltrate	dal	legale	rappresentante	
dell’impresa	interessata	direttamente	sulla	piattaforma	messa	a	disposizione	da	Unioncamere	
all’indirizzo:	https://restart.infocamere.it	-	con	identità	digitale	SPID	oppure	tramite	Carta	Nazionale	dei	
Servizi	(CNS)	con	PIN	dispositivo	–	dalle	ore	10	di	mercoledì	12	maggio	e	fino	alle	ore	12	di	venerdì	4	
giugno	2021.		

	Non	si	tratta	di	un	clic	day	e	la	piattaforma	non	rileva	l’ordine	cronologico	di	presentazione	della				
							domanda	ai	fini	della	concessione	del	contributo.	

	

Quindi	in		sintesi		UNIONCAMERE	in	collaborazione	con	le	Camere	di	commercio		

1. Pubblica	il	bando	per	la	richiesta	del	ristoro	per	le	singole	categorie	

2. Predispone	e	gestisce	la	piattaforma		ReStart	per	accogliere	le	domande	

3. Verifica	la	presenza	dei		requisiti	per	l’ammissione	al	contributo	delle	imprese	

4. Calcola	l’entità	del	contributo	da	assegnare	alle	imprese	sulla	base	del	plafond	reso	disponibile	

dalla	Regione		per	ciascuna	categoria	economica		e	il	numero	di	domande	che	risultano	

“ammesse	al	ristoro”	

5. Liquida	le	imprese	beneficiarie	entro	il	30	settembre		

6. In	collaborazione	con	la	Regione,	a	campione	effettua	la	verifica	dei	requisiti	richiesti	alle	

imprese	

	

	 	

																																																													
1	sulla	base	delle	disposizioni	del	DECRETO-LEGGE	22	marzo	2021,	n.41	e	della	L.R.	n.2	del	6	aprile	2021		
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REQUISITI	GENERALI	

	

• Ogni	impresa	può	presentare		una	sola	domanda	per	una	sola	misura	tra	quelle	sopra	riportate.		
Nel	caso	di	presentazione	di	più	domande	da	parte	della	stessa	impresa	sarà	considerata	
esclusivamente	la	prima	domanda	presentata	in	ordine	di	tempo	e	le	ulteriori	domande	saranno	
considerate	inammissibili.	

	
• Per	le	imprese	che	si	siano	attivate	nel	periodo	compreso	fra	l’1/01/2019	e	il	31/12/2019,	il	

requisito	del	calo	di	fatturato	medio	annuale,	ove	presente,	si	calcola	effettuando	il	raffronto	tra	le	
mensilità	in	cui	l’impresa	risulta	attiva	nel	2019	ed	il	corrispondente	periodo	del	2020.	

	
• 	I	contributi	sono	concessi	ai	sensi	del	“Quadro	temporaneo	per	le	misure	di	aiuto	di	Stato	a	

sostegno	dell’economia	nell’attuale	emergenza	del	COVID-19”	del	19/03/2020	(G.U.	del	
20/03/2020)	e	successive	modificazioni”.	

	
• 	I	contributi	sono	cumulabili	con	altre	agevolazioni	pubbliche	nel	rispetto	degli	eventuali	limiti	

previsti	dalle	predette	agevolazioni.	
	

• Le	somme	eventualmente	residue	sui	plafond		destinati	alle	diverse	categorie	economiche	
potranno	essere	destinate,	con	atto	della	Giunta	Regionale,	ad	integrazione	di	uno	o	più	dei	plafond	
delle	categorie	economiche		nelle	quali	non	risulti	raggiunto	l’importo	massimo	assegnabile	al	
singolo	beneficiario.		

	

	

SINTESI	RISTORI	PER	CATEGORIE	
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A) RISTORI	AI	GESTORI	DI	DISCOTECHE	E	SALE	DA	BALLO	

	

	 	

Risorse:	il	plafond	complessivo	è	individuato	in	3	milioni	di	euro	

Entità	del	ristoro:	limite	di	un	contributo	massimo	di	10.000,00	di	euro	per	impresa.		

Beneficiarie:	

• imprese	con	sede	legale	o	unità	locale	in	Emilia-Romagna	

• attive	alla	data	di	presentazione	della	domanda	

• iscritte	al	Registro	Imprese	della	CCIAA		al	31/12/2020	con	codice	ATECO	primario	o	

prevalente	93.29.10	Discoteche,	sale	da	ballo,	night-club	e	simili,		

• esercitano	l’attività	di	intrattenimento	danzante	in	base	a	licenza	ex	art.	80	tulps.	

Requisito	danno	subito:	nell’anno	2020	un	calo	di	fatturato	medio	superiore	al	20%	rispetto	

all’anno	2019.	Per	le	imprese	per	le	quali	l’entità	del	contributo	risulti	superiore	al	calo	di	fatturato	

dichiarato,	il	contributo	stesso	verrà	ridotto	fino	alla	corrispondente	entità	del	calo	del	fatturato	

Se	impresa	attivata	nel	periodo	dal	1/01/2020	al	31/12/2020	il	ristoro	spetta	a	prescindere	del	

fatturato.		
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B) RISTORI	ALLE	IMPRESE	CHE	ESERCITANO	L’ATTIVITÀ	DI		

COMMERCIO	SU	AREA	PUBBLICA	NELLE	FIERE	

Categoria	economica:	COMMERCIO	su	area	pubblica	nelle	fiere			

Risorse:	il	plafond	complessivo	è	individuato	in	1	milione	di	euro	

Entità	del	ristoro:	limite	del	contributo	massimo	per	impresa	di	euro	3.000,00	

La	Regione	ha	definito	diversi	requisiti	a	secondo	dell’attività	svolta,		commercio	o	pubblici	

esercizi	come	sotto	riportati.	

B1)	ATTIVITÀ	DI	COMMERCIO	SU	AREA	PUBBLICA	NELLE	FIERE	

Beneficiarie:	

• 	imprese	con	sede	legale	o	unità	locale	in	Emilia	Romagna	

• attive	alla	data	di	presentazione	della	domanda	

• iscritte	al	Registro	Imprese	della	CCIAA		al	31/12/2020	con	uno	dei	seguenti	codici	

ATECO	primario	o	prevalente		

	

• in	possesso	di	almeno	un	titolo	autorizzativo	per	l’esercizio	dell’attività	di	commercio	su	

aree	pubbliche	e	della	relativa	concessione	di	posteggio	per	la	specifica	fiera		

• aver	maturato	nel	corso	dell’anno	2019,	presenze	per	un	minimo	di	50	giornate	in	fiere	

così	come	definite	dall’art.	27,	comma	1,	lett.	e),	del	d.lgs.	n.	114/1998,	regolarmente	

istituite	dalle	amministrazioni	comunali	territorialmente	competenti;	

Requisito	danno	subito:	nell’anno	2020	un	calo	di	fatturato	medio	superiore	al	20%	rispetto	

all’anno	2019.	Per	le	imprese	per	le	quali	l’entità	del	contributo	risulti	superiore	al	calo	di	

fatturato	dichiarato,	il	contributo	assegnato	verrà	ridotto	fino	alla	corrispondente	entità	del	calo	

del	fatturato.	
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B2)	l’	ATTIVITÀ	DI	PUBBLICO	ESERCIZIO		AMBULANTE	(attenzione:	anche	al	di	fuori	delle	fiere)	

Beneficiarie:	

• imprese	con	sede	legale	o	unità	locale	in	Emilia	Romagna	

• attive	alla	data	di	presentazione	della	domanda	

• 	iscritte	al	Registro	Imprese	della	CCIAA		al	31/12/2020	con	uno	dei	seguenti	codici	

ATECO	primario	o	prevalente		

	
	Requisito	danno	subito:	nell’anno	2020	un	calo	di	fatturato	medio	superiore	al	20%	rispetto	

all’anno	2019.	Per	le	imprese	per	le	quali	l’entità	del	contributo	risulti	superiore	al	calo	di	

fatturato	dichiarato,	il	contributo	assegnato	verrà	ridotto	fino	alla	corrispondente	entità	del	calo	

del	fatturato.	

Se	impresa	attivata	nel	periodo	dal	1/01/2020	al	31/12/2020	il	ristoro	spetta	a	prescindere	del	

fatturato.		
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C) RISTORI	ALLE	IMPRESE	CHE	ESERCITANO	L’ATTIVITÀ	DI	SPETTACOLO	VIAGGIANTE	

	

	 	

Risorse:	il	plafond	complessivo	è	individuato	in	1	milioni	di	euro	

Entità	del	ristoro:	limite	di	un	contributo	massimo	di	3.000,00	euro	per	impresa.	Per	le	imprese	

per	le	quali	l’entità	del	contributo	risulti	superiore	al	calo	di	fatturato	dichiarato,	il	contributo	

stesso	verrà	ridotto	fino	alla	corrispondente	entità	del	calo	del	fatturato.	

Beneficiarie:	

• imprese	con	sede	legale	o	unità	locale	in	Emilia	Romagna	

• attive	alla	data	di	presentazione	della	domanda	

• iscritte	al	Registro	Imprese	della	CCIAA		territorialmente	competente	al	31/12/2020		

con	codici	ATECO	primari	o	prevalenti		93.21	-	93.29.9	-	90.01.09	

• in	possesso	di	 titolo	per	 l’esercizio	 dello	spettacolo	 viaggiante	 ai	 sensi	 dell’art.	 69	del	

TULPS,	 Testo	 unico	 delle	 leggi	 di	 pubblica	 sicurezza	 di	 cui	 al	 Regio	 decreto	 18	 giugno	

1931,	 n.	 773,	 con	 attrazione/i	 prevista	 nella	 SEZIONE	 I,	 dell’“Elenco	 delle	 attività	

spettacolari,	 attrazioni	 e	 trattenimenti,	 di	 cui	 all’art.	 4	 della	 Legge	 18/03/1969,	 n.	 337	

approvato	 con	 Decreto	 Interministeriale	 del	 23/04/1969,	 e	 aggiornato	 con	 decreto	

interministeriale	 del	 3	 Agosto	 2020	 (G.U.	 n.248	 del	 7/10/2020).	 	 ELENCO	ATTRAZIONI	

AGGIORNATO	LO	TROVATE	IN	ALLEGATO	

Requisito	danno	subito:	nell’anno	2020	un	calo	di	fatturato	medio	superiore	al	20%	rispetto	

all’anno	2019.	Se	impresa	attivata	nel	periodo	dal	1/01/2020	al	31/12/2020	il	ristoro	spetta	a	

prescindere	del	fatturato.		

SONO	ESCLUSE	DAL	RISTORO:	

• Parchi	divertimento	–	Parchi	tematici	–	Luna	Park,	comunque	similarmente	denominati,	
organizzati	con	più	attrazioni,	di	qualunque	dimensione	sia	permanenti	sia	in	forma	
temporanea	e/o	stagionale;	

• le	attività	Circensi,	comunque	denominate,	o	autorizzate	allo	svolgimento	di	attività	di	
spettacolo	circense;	

• tutte	le	attività	indicate	alle	Sezioni	II,	III,	IV,	V	e	VI	dell’“Elenco	delle	attività	spettacolari,	
attrazioni	e	trattenimenti””	VEDI	ALLEGATO	

• le	imprese	che	posseggono	un	titolo	per	l’esercizio	dello	spettacolo	viaggiante	ai	sensi	
dell’art.	69	del	TULPS,	Testo	unico	delle	leggi	di	pubblica	sicurezza	di	cui	al	Regio	decreto	18	
giugno	1931,	n.	773,	nel	quale	siano	incluse	ESCLUSIVAMENTE	“PICCOLE	ATTRAZIONI	A	
FUNZIONAMENTO	SEMPLICE”,	inserite	nella	SEZIONE	I	dell’“Elenco	delle	attività	spettacolari,	
attrazioni	e	trattenimenti”		VEDI	ALLEGATO	
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D) RISTORI	ALLE	IMPRESE	CHE	ESERCITANO	L’ATTIVITÀ	DI		
GELATERIA,	PASTICCERIA	E	ALTRE	ATTIVITÀ	DA	ASPORTO	E	RISTORAZIONE	

	 	

Risorse:	il	plafond	complessivo	è	individuato	in	4	milioni	di	euro	

Entità	del	ristoro:	limite	di	un	contributo	massimo	di	3.000,00	euro	per	impresa.	Per	le	imprese	per	le	

quali	l’entità	del	contributo	risulti	superiore	al	calo	di	fatturato	dichiarato,	il	contributo	stesso	verrà	

ridotto	fino	alla	corrispondente	entità	del	calo	del	fatturato	

		Beneficiarie:	

• imprese	con	sede	legale	o	unità	locale	in	Emilia	Romagna	

• attive	alla	data	di	presentazione	della	domanda	

• iscritte	al	Registro	Imprese	della	CCIAA		con	codice	ATECO	primario	o	prevalente	in	data	

antecedente		1/11/2020		

	
	

Requisito	danno	subito:	un	calo	di	fatturato	medio	nel	periodo	dal	1	novembre	al	31	dicembre	2020	

superiore	al	20%	rispetto	al	medesimo	periodo	dell’anno	2019	o,	a	prescindere	dal	calo	di	fatturato,	si	

siano	attivate	dal	1/01/2020	all’1/11/2020.	

ATTENZIONE	PER	QUESTA	CATEGORIA	ECONOMICA	IL	PERIODO	DI	RIFERIMENTO	E’	NOVEMBRE	2020	
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RISTORI	AI	GESTORI	DI	PALESTRE	

	 	

Risorse:	il	plafond	complessivo	è	individuato	in	2	milioni	di	euro	

Entità	del	ristoro:	limite	di	un	contributo	massimo	di	4.000,00	euro	per	impresa.	Per	le	imprese	per	

le	quali	l’entità	del	contributo	risulti	superiore	al	calo	di	fatturato	dichiarato,	il	contributo	stesso	

verrà	ridotto	fino	alla	corrispondente	entità	del	calo	del	fatturato.	

Beneficiarie:	

• imprese	con	sede	legale	o	unità	locale	in	Emilia	Romagna	

• attive	alla	data	di	presentazione	della	domanda	

• iscritte	al	Registro	Imprese	della	CCIAA		al	31/12/2020	con	codice	ATECO	primario	o	

prevalente		

	

	

	

	

• Danno	subito:	nell’anno	2020	un	calo	di	fatturato	medio	superiore	al	20%	rispetto	all’anno	

2019.	Se	impresa	attivata	nel	periodo	dal	1/01/2020	al	31/12/2020	il	ristoro	spetta	a	

prescindere	del	fatturato.		
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RISTORI	ALLE	IMPRESE	CHE	OPERANO	NEL	SETTORE	CINEMATOGRAFICO	

Risorse:	il	plafond	complessivo	è	individuato	in	1	milioni	di	euro	

Entità	del	ristoro:	limite	di	un	contributo	massimo	di	4.000,00	euro	per	impresa.	Per	le	imprese	per	

le	quali	l’entità	del	contributo	assegnato	risulti	superiore	al	calo	di	fatturato	dichiarato,	il	contributo	

stesso	verrà	ridotto	fino	alla	corrispondente	entità	del	calo	del	fatturato.	

Beneficiarie:	

• imprese	con	sede	legale	in	Emilia	Romagna	

• attive	alla	data	di	presentazione	della	domanda	

• che	non	siano	soggetti	pubblici,	ovvero	soggetti	rientranti	nel	perimetro	di	partecipazione	

o	controllo	da	parte	di	enti	pubblici;	

• iscritte	al	Registro	Imprese,	e/o	al	Repertorio	Economico	Amministrativo	della	CCIAA		al	

31/12/2020	con	i	seguenti	requisiti			

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	

	
• Danno	subito:	nell’anno	2020	abbiano	subito	rispetto	all’anno	2019	un	calo	superiore	al	

20%	del	valore	dato	dalla	somma	del	fatturato	(fatture,	corrispettivi,	ecc.)	e	di	
finanziamenti	pubblici	di	competenza	dell’anno	(sovvenzioni,	contributi,	incentivi,	“ristori”,	
ecc.),	ovvero,	a	prescindere	dal	fatturato,	essere	impresa	attivata	nel	periodo	
dall’1/01/2020	al	31/12/2020.	
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RISTORI	ALLE	IMPRESE	CULTURALI	

	

	 	

Risorse:	il	plafond	complessivo	è	individuato	in	1.360.000,00	

Entità	del	ristoro:	limite	di	un	contributo	massimo	di	3.000,00	euro	per	impresa.	Per	le	imprese	

per	le	quali	l’entità	del	contributo	assegnato	risulti	superiore	al	calo	di	fatturato	dichiarato,	il	

contributo	stesso	verrà	ridotto	fino	alla	corrispondente	entità	del	calo	del	fatturato.	

Danno	subito:	nell’anno	2020	abbiano	subito	rispetto	all’anno	2019	un	calo	superiore	al	20%	del	

valore	dato	dalla	somma	del	fatturato	(fatture,	corrispettivi,	ecc.)	e	di	finanziamenti	pubblici	di	

competenza	dell’anno	(sovvenzioni,	contributi,	incentivi,	“ristori”,	ecc.),	ovvero,	a	prescindere	

dal	fatturato,	essere	impresa	attivata	nel	periodo	dall’1/01/2020	al	31/12/2020.	

Beneficiarie:		imprese	con	sede	legale	o	unità	locale	in	Emilia	Romagna	

• attive	alla	data	di	presentazione	della	domanda	

• che	non	siano	soggetti	pubblici,	ovvero	soggetti	rientranti	nel	perimetro	di	

partecipazione	o	controllo	da	parte	di	enti	pubblici;	

• iscritte	al	Registro	Imprese,	e/o	al	Repertorio	Economico	Amministrativo	della	CCIAA		al	

31/12/2020	e	in:		

E	che	siano,	inoltre,	in	possesso	di	almeno	uno	dei	seguenti	requisiti:	
1. organismi	che	producono	spettacoli	dal	vivo	(musica,	teatro,	danza…)	e	che	abbiano	

svolto,	nell’anno	solare	2019,	un	minimo	di	10	rappresentazioni	attestate	da	
distinte	di	incasso	e	da	reversali	SIAE	intestate	al	soggetto	richiedente	o	da	
documentazione	fiscalmente	valida	relativa	all’avvenuta	corresponsione	del	cachet;	
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2. gestori	di	una	o	più	sale	teatrali	che	esercitano	attività	di	programmazione	nell’ambito	
dello	spettacolo	dal	vivo,	e	che:	
• abbiano	 ospitato,	 nell’anno	 solare	 2019,	 un	 minimo	 di	 20	 rappresentazioni	

attestate	 da	 distinte	 di	 incasso	 e	 da	 reversali	 SIAE	 intestate	 al	 soggetto	
richiedente;	

• siano	in	regola	con	licenza	di	agibilità	ex	art.	80	del	TULPS;	
3. organizzatori	 di	 festival	 e/o	 rassegne,	 che	 abbiano	 annullato	 o	 realizzato	 anche	

parzialmente	 un	 festival	 e/o	 una	 rassegna	 giunto/a	 nel	 2020	 almeno	 alla	 terza	
edizione;	

4. gestori	di	uno	o	più	spazi	adibiti	alla	musica	dal	vivo	(c.d.	“live	club”),	che	
• dispongano	di	uno	o	più	locali	in	regola	con	le	normative	di	sicurezza	vigenti;	
• abbiano	 organizzato	 e/o	 ospitato	 nel	 2019	 un	 minimo	 di	 15	 concerti,	 con	

documentazione	fiscalmente	valida	che	attesti	il	pagamento	di	cachet	ad	artisti;	
5. organizzatori	di	concerti	e	live	events,	che	abbiano	organizzato	nel	2019	un	minimo	di	

20	eventi/spettacoli	supportati	da	regolare	documentazione	SIAE	e	/o	fiscale;	
6. organismi	che	svolgono	attività	di	booking	e	intermediazione	di	concerti,	che	abbiano	

svolto	nel	2019	attività	di	compravendita	di	concerti	di	musica	dal	vivo	e	di	prestazioni	
artistiche,	 attestata	 da	 documentazione	 fiscalmente	 valida	 intestata	 al	 soggetto	
richiedente,	riferibile	ad	almeno	15	giornate	di	musica	dal	vivo	effettuate;	

7. organismi	che	svolgono	attività	di	management	e	consulenza	di	artisti	e	che	abbiano	
realizzato	nel	2019	un	fatturato	superiore	ad	euro	50.000,00;	

8. imprese	di	noleggio	con	operatore	di	strutture	ed	attrezzature	per	manifestazioni	e	
spettacoli	 (ad	 esempio	 impianti	 luce	 e	 strumenti	 di	 amplificazione	 sonora)	 e	 servizi	
ausiliari	del	settore	dello	spettacolo	(inclusi	l'allestimento	di	scenari	e	fondali,	impianti	
di	 illuminazione	e	del	suono),	che	abbiano	realizzato	nel	2019	un	fatturato	superiore	
ad	euro	50.000,00.	

Nel	caso	di	impresa	attivata	nel	corso	dell’anno	2019	i	requisiti	previsti	ai	precedenti	punti	1),	
2),	4),5),	6),	7),	8)	si	intendono	applicati	pro	quota	per	i	mesi	effettivi	di	attività.	

	


